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 RELAZIONE PER LA VALIDAZIONE PEF 2022-2025 COMUNE DI NEMBRO 

 

Il sottoscritto Dott. Danilo Zendra, avente studio in Costa Volpino (BG) via Roma 111 iscritto 
al Registro dei Revisori Legali con il numero progressivo 154236, incaricato dal Comune di 
Nembro di redigere la relazione di validazione per il Pef 2022-2025 redatto ai sensi dalla 
Delibera ARERA 363/2021/R/RIF 

PREMESSO CHE 

l'Autorità di regolazione dell'energia e dell'ambiente (ARERA) ha definito il nuovo metodo tariffario 
per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, fissando altresì gli obblighi di trasparenza verso gli 
utenti. 

Dopo il primo periodo regolatorio 2020-2021, l’Autorità di regolazione (ARERA) ha approvato con 

deliberazione 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF il nuovo metodo regolatorio (MTR- 2), riguardante il 
secondo periodo di regolazione tariffaria per il settore rifiuti, valido dal 2022 al 2025 

 

CONSIDERATO CHE 

I gestori dovranno attivare tutti gli strumenti necessari per rendere accessibili e comprensibili i 
documenti e le informazioni agli utenti, come la Carta della qualità del servizio o i documenti di 
riscossione della tariffa. 

Il totale delle entrate tariffarie di riferimento (TARI 2022) è dato da somma delle entrate a copertura 
dei costi fissi e dei costi variabili riconosciuto dall’Autorità in continuità con il DPR n. 158/99 e 
determinato secondo criteri di efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità, procedendo ad una 
riclassificazione degli oneri riconducibili alle singole attività del ciclo integrato che comprende: 
spazzamento e lavaggio strade, raccolta e trasporto rifiuti urbani, gestione tariffe e rapporti con gli 
utenti, trattamento e recupero dei rifiuti urbani, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani. 

Il nuovo metodo prevede limiti tariffari e quattro diversi schemi adottabili dagli enti locali e dai 
gestori in relazione agli obiettivi di miglioramento del servizio. 

Le nuove regole definiscono i corrispettivi TARI da applicare agli utenti nel 2022-2025, i criteri per i 
costi riconosciuti nel 2020 e gli obblighi di comunicazione, per uno sviluppo strutturato di un settore 
che parte da condizioni molto diversificate nel Paese, sia a livello industriale che di governance 
territoriale. 

Le variazioni tariffarie dovranno essere giustificate in presenza di miglioramenti di qualità del 
servizio o per l'attivazione di servizi aggiuntivi per i cittadini, contemplando sempre la sostenibilità 
sociale delle tariffe e la sostenibilità ambientale del ciclo industriale, nel rispetto degli equilibri della 
finanza pubblica locale. 

Alle REGIONI competono, tra l’altro, la predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento dei Piani 
regionali di gestione dei rifiuti e la delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei 
rifiuti urbani 

Il CONSIGLIO COMUNALE deve assumere le pertinenti determinazioni, entro il termine fissato da 
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norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, relative alle tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed adottato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia. 

Gli ENTI LOCALI deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno. 

 

TENUTO CONTO  
Che nel periodo regolatorio 2022/2025, dovranno essere valutati e gestiti gli effetti derivanti 
dall’entrata in vigore del D.Lgs n. 116/2020 che consente alle utenze non domestiche di fuori uscire dal 
servizio pubblico con un evidente impatto sulle tariffe. 
 
Dell’aggiornamento, da parte del Dipartimento delle Finanze del MEF, delle linee guida interpretative 
per l’applicazione del comma 653, art.1, della legge n. 147 del 2013 per l’ Anno 2022 TARI –  per sup-
portare gli enti locali che nel 2022 si misureranno con l’applicazione dei fabbisogni standard alla 
TARI.  
 

VISTI 
 
Il D.lgs n.116 del 3 settembre 2020, che modifica il D.Lgs. n. 152/2006 (Codice dell'Ambiente); 
 
La deliberazione ARERA del 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF “Approvazione del metodo tariffario 
rifiuti (mtr-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 
 
Il Documento per la consultazione n.422/2021/R/RIF del 12 ottobre 2021; 
 
La delibera ARERA del 26 ottobre 2021 n.459/2021/R/rif concernente la “Valorizzazione dei parametri 
alla base del calcolo dei costi d'uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”; 
 
La determinazione del 4 novembre 2021,n. 2/DRIF/2021  “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità, non-
ché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approva-
ta con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” 
 

CONSIDERATO IN PARTICOLARE CHE: 
Ai sensi dell’articolo 7  delib. 363/2021: 
 - comma 1: ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano 
economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette 
all’Ente territorialmente competente; 
-  comma 3: il Piano Finanziario risulta corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
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validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la ve-

ridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori de-
sumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;  

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 
valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;  

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente, di cui al 7.1, ovvero dal 
soggetto competente di cui comma 7.2.  

- comma 4: Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, fermi restando i necessari profili di terzietà 
rispetto al gestore, come precisati all’Articolo 28 del MTR-2, validano le informazioni fornite dal gestore 
medesimo e le integrano o le modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di 
investimento e di esercizio. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della 
coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 
finanziario. 
 - comma5: Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2 assumono le pertinenti determinazioni e 
provvedono a trasmettere all’Autorità:  

a) la predisposizione del piano economico finanziario per il periodo 2022-2025;  
b) con riferimento all’anno 2022, i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, ovvero le tariffe di 
accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, o agli impianti “intermedi” da cui provengano 
flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”.  

 - comma 6:  La trasmissione all’Autorità di cui al precedente comma 7.5, avviene:  
a) da parte dell’Ente territorialmente competente di cui al comma 7.1, entro 30 giorni dall’adozione 

delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per 
l’approvazione della TARI riferita all’anno 2022;  

b) da parte del soggetto competente di cui al comma 7.2 (E.T.C.), entro il 30 aprile 2022.  
 - comma 7:  L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regola-
toria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi del presente Articolo e, in caso di esito 
positivo, conseguentemente approva. In caso di approvazione con modificazioni, l’Autorità ne disciplina 
all’uopo gli effetti alla luce della normativa vigente, con particolare riferimento alla tutela degli utenti, te-
nuto conto dell’efficacia delle decisioni assunte dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, e 
delle misure volte ad assicurare la sostenibilità finanziaria efficiente della gestione. 
 
Ai sensi dell’articolo 8  delib. 363/2021: L’aggiornamento biennale, per gli anni 2024 e 2025, dei piani 
economico finanziari di cui ai commi 7.1 e 7.2 è predisposto, sulla base delle indicazioni metodologiche 
stabilite dall’Autorità con successivo provvedimento, dai gestori di cui ai commi citati ed è trasmesso ai 
pertinenti organismi competenti; 
 

ASSERITO CHE 
Con Decreto del Ministero dell'Interno del 24 dicembre pubblicato in GU n 309 del 30.12.2021 si 
stabilisce che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali 
è differito al 31 marzo 2022, anziché nel termine ordinatorio del 31 dicembre; 
La legge n.15/2022 di conversione del D.L. Milleproroghe n.228/2021, prevede in particolare: 

- la proroga al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito 
al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma  1,  del  testo  unico  
delle  leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 agosto 2000, n. 267, da 
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ultimo differito ai  sensi  del  decreto  del Ministro dell'interno 24 dicembre  2021,  pubblicato  nella  
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre  2021; 

- a  decorrere dall'anno 2022, i  comuni,  in  deroga all'articolo 1, comma 683, della legge  27  di-
cembre  2013,  n.  147, possono approvare i piani finanziari del  servizio  di  gestione  dei rifiuti urba-
ni, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno.  

 
CONSIDERATO CHE 

L’art. 28 dell’allegato MTR 2 alla delibera n. 363/2021 recita “Il PEF, nell’ambito del procedimento di ap-
provazione, è sottoposto a validazione da parte dell’organismo competente definito al 1.1, il quale provve-
de anche alla valutazione dei parametri e dei coefficienti di propria competenza. La validazione concerne 
almeno la verifica:  

a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel PEF ri-
spetto ai dati contabili dei gestori;  

b) del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione dei co-
sti riconosciuti.  
L’organismo competente verifica, altresì, il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore, 
comunicando a quest’ultimo gli esiti delle valutazioni al riguardo compiute, nonchè motivando le scelte 
adottate nell’ambito dell’attività di eventuale integrazione e modifica dei dati, delle informazioni e gli atti 
trasmessi dall’operatore, secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e 
di esercizio.  
Il PEF viene aggiornato con cadenza biennale secondo le modalità e i criteri individuati dall’Autorità 
nell’ambito di un successivo procedimento, ferma restando la possibilità della relativa revisione infra 
periodo (in qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio), qualora ritenuto necessario 
dall’organismo competente, al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi 
indicati nel PEF medesimo”. 
 
Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei 
dati impiegati. 
 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
L’MTR-2 definisce la Determinazione delle componenti a conguaglio e i conguagli relativi alle 
componenti di costo variabile e fisso, ai sensi artt. 18 e 19 MTR-2; 
 

TUTTO CIO' PREMESSO 
In relazione al PEF nonché alla relativa documentazione e ai dati trasmessi dal gestore Serio Servizi 
Ambientali S.r.l. al Comune di Nembro e considerati i costi diretti sostenuti dallo stesso Comune 
riguardo l’iva indetraibile registrata nel bilancio dell’ente locale e i costi operativi di gestione e i costi 
d’uso del capitale dai gestori; 
 

PRESO ATTO 
Della dichiarazione di veridicità rilasciata dal legale rappresentante della Società Serio Servizi 
Ambientali S.r.l. e dal Sindaco del Comune di Nembro Dott. Cancelli Claudio; 
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CONSIDERATO CHE 
il Dott. Zendra Danilo, in qualità di soggetto esterno ai gestori, è stato incaricato dal Comune di Nem-
bro, in qualità di E.T.C., di redige una relazione in supporto all’attività di validazione del Piano Eco-
nomico Finanziario 2022-2025; 
 

ACQUISITI 

Elementi probativi e sufficienti, nonché appropriati, su cui basare il giudizio 

 

VERIFICATO CHE 

 

il PEF Finale del Comune di Nembro redatto ai sensi dalla Delibera ARERA 363/2021/R/RIF  rileva: 

– costi finali per € 984.112,00 al netto dell'addizionale provinciale; 

– totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di Costo fisso € 583.353,00; 

– totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di Costo variabile € 400.760,00; 

– il parametro percentuale  per la determinazione del limite della crescita delle tariffe è p = 
2,10%; 
– essendo attese variazioni del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o opera-
tivi, il fattore PGa è stato posto pari a 0,5% per l’anno 2022 e pari a 0 per il periodo regolatorio resi-
duo; 

– Il coefficiente QLa è posto pari a 0; 

– determinazione del coefficiente di recupero di produttività Xa=0,10%; 

– Non sono stati valorizzati il coefficiente C116 e le componenti di natura previsionale COEXP
116; 

– Viene valorizzata la componente COI per gli anni 2022-2025, in ragione della prevista intensi-
ficazione del servizio di raccolta porta a porta. Pertanto vengono riconosciuti costi operativi incenti-
vanti (COI) per € 6.217,00 annui; 

– L’Ente territorialmente competente non si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 4.6 della 
deliberazione 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie 
determinate ai sensi del MTR-2. 
– L’Ente territorialmente competente fornisce, il dettaglio delle voci valorizzate nell’ambito delle 
detrazioni di cui all’articolo 1.4 della determina n. 2/DRIF/2021: MIUR € 9.255,85, recupero evasione 
€ 2.232, derivanti da procedure sanzionatorie € 60; 

– il Comune di Nembro ha affidato alla Società Serio Servizi Ambientali Srl le seguenti attività 
inerenti alla gestione del servizio rifiuti: spazzamento e lavaggio strade, raccolta e trasporto 
indifferenziata, raccolta e trasporto differenziata, trattamento e recupero dei rifiuti urbani; 

– il Comune si occupa della gestione delle tariffe all’utenza e del rapporto con gli utenti; 

– l’ Ente territorialmente competente indica valore delle componenti a conguaglio RCtotTV pari 
ad €74.891,00 e RCtotTF pari ad € -73.011,00 per l’anno 2022 e RCtotTV pari ad €84.321,00 e 
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RCtotTF pari ad € - 113.798,00 per l’anno 2023, RCtotTV pari ad € 1.595,00 e RCtotTF pari ad € -
4.017,00 per l’anno 2023; 

–  L’ETC si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 17.2 del MTR-2, di rimodulare i 
conguagli del secondo periodo regolatorio, valorizzando le seguenti voci: “Recupero dello 
scostamento tra le entrate tariffarie variabili e quanto fatturato per la parte variabile con riferimento alla 
medesima annualità (a-2)” per €-4.715,00 per gli anni 2022 e 2023, “Recupero dello scostamento tra 
le entrate tariffarie fisse approvate per l’anno (a-2), qualora non coperte da ulteriori risorse 
disponibili, e quanto fatturato, per la parte fissa, con riferimento alla medesima annualità” per € 
20.394,00 per gli anni 2022-2023; 

– le tariffe calcolate secondo il MTR-2 per gli anni 2022-2025 ammontano ad un importo 
inferiore rispetto all’importo massimo determinato e pertanto il limite alla variazione annuale delle 
entrate tariffarie risulta rispettato; 

– Ai sensi del comma 4 dell’art. 6 del MTR-2, negli avvisi di pagamento, sarà fornita separata 
evidenza degli oneri riconducibili al servizio neve. Detti oneri sono pari a Euro 16.886 oltre IVA per 
Euro 2.793, per complessivi Euro 19.479 per ciascun anno del periodo regolatorio 2022-2025. 
 
 

SI REPUTA IDONEO ALLA VALIDAZIONE 

 
Per quanto possa occorrere e in base alle disposizioni delle normative vigenti, l’allegato piano 
economico e finanziario attestandone la completezza e la congruità dei dati e delle informazioni 
necessari alla elaborazione del piano economico finanziario stesso, e la coerenza con il bilancio 
dell’Ente. 
 
Costa Volpino, 28/03/2022 
 
 
 
COMUNE DI NEMBRO IN QUALITÀ DI E.T.C. 
F.TO IL SINDACO 
 
 
______________________________________ 

 
 
Zendra dott. Danilo 

 


